
Camera dei Deputati 

Mozione 1-00264 (Alessandra Locatelli e altri): 

 

«Impegna il Governo: 

1) ad adottare iniziative per contrastare efficacemente la violenza, i maltrattamenti e gli abusi 

perpetrati in danno delle persone con disabilità, dedicando particolare attenzione alle donne, quali 

vittime di discriminazione multipla, e intervenendo secondo le quattro linee di intervento principali 

della prevenzione, della protezione, del sostegno e della repressione dei reati; 

2) ad adottare le iniziative di competenza per garantire che le ragazze e le donne con disabilità si 

trovino sempre nelle condizioni di poter sporgere denuncia e adire la tutela giudiziaria contro le 

violenze subite, assicurando piena attuazione a quanto previsto sul punto dalle «Linee Guida 

nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-

sanitaria alle donne vittime di violenza»; 

3) ad introdurre, nell'ambito del «Piano nazionale sulla violenza maschile contro le donne», azioni 

di sostegno nei confronti delle donne con disabilità vittime di violenza, garantendo un'assistenza 

continua a partire dalla fase della denuncia sino al successivo percorso di riabilitazione, di cura e di 

definizione di percorsi per l'uscita dalla violenza; 

4) ad adottare iniziative per avviare percorsi di formazione specifica degli operatori sanitari e 

sociosanitari tenuti a rapportarsi, a qualsiasi titolo, con la persona con disabilità vittima di violenza; 

5) a valutare l'opportunità di prevedere indicatori per la valutazione dell'impatto delle iniziative 

adottate e delle relative risorse stanziate, in modo da orientare le future strategie di intervento, 

garantendo in ogni caso la partecipazione attiva delle associazioni maggiormente rappresentative 

delle persone con disabilità e dei centri antiviolenza; 

6) ad adottare iniziative per riconoscere adeguata tutela alle donne con disabilità, quale categoria 

soggetta a discriminazioni multiple e trasversali, predisponendo azioni finalizzate a rimuovere gli 

ostacoli e i limiti esterni che tuttora si frappongono ad una loro piena inclusione nel tessuto sociale; 

7) ad integrare in maniera biunivoca le politiche pubbliche in tema di parità di genere con quelle 

relative alla protezione e l'inclusione sociale delle persone con disabilità; 

8) ad adottare iniziative volte a garantire, sul piano sanitario, pieno accesso alle prestazioni e ai 

trattamenti da parte delle donne con disabilità, in condizioni di uguaglianza con gli altri cittadini e 

in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale; 

9) a valutare l'opportunità di adottare iniziative finalizzate a tutelare la piena libertà di scelta delle 

donne con disabilità, anche in ambito sanitario, sradicando ogni forma di coercizione e prevedendo, 

all'interno delle strutture, personale preposto a garantire la loro autodeterminazione, in grado di 

fornire le necessarie informazioni con le forme e le modalità adeguate in base alle diverse tipologie 

di disabilità; 

10) in tale contesto, ad assumere iniziative per assicurare che gli ambulatori, gli ospedali e la rete 

dei presidi sanitari e sociosanitari siano sempre strutturalmente accessibili per persone con disabilità 

motorie, in accordo a quanto stabilito dalla Convenzione dell'Onu; 

11) ad adottare iniziative volte a rendere pienamente accessibile il sistema dell'istruzione e del 

lavoro alle donne con disabilità, anche attraverso la previsione di forme di flessibilità adeguate e la 

promozione del lavoro agile ai sensi della legge 22 maggio 2017, n. 81, in maniera tale da garantire 

la loro piena realizzazione; 

12) ad integrare i temi delle discriminazioni multiple alle quali sono soggette, in particolare, le 

donne con disabilità nell'ambito delle campagne di sensibilizzazione concernenti la parità di genere, 

prevedendo un coinvolgimento attivo anche del mondo scolastico, in accordo a quanto stabilito 

dalle Linee guida di cui all'articolo 1, comma 16, della legge n. 107 del 2015; 

13) a promuovere sistemi di rilevamento e valutazione della diffusione, della gravità e delle 

conseguenze del fenomeno della discriminazione multipla ai danni delle ragazze e delle donne con 

disabilità». 


